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1 PREMESSA 

La società WPD Daunia Srl, controllata dalla WPD Spa, è proponente di un progetto di produzione di 
energia rinnovabile da fonte eolica ubicato nei Comuni di Ascoli Satriano e Candela in Provincia di Foggia 
ed opere di connessione nel comune di Deliceto (Fg). 
L’ipotesi progettuale prevede l’installazione di n.12 aerogeneratori della potenza nominale di 4,8 MW per 
una potenza complessiva di impianto pari a 57,6 MW. Gli aerogeneratori saranno collegati tra loro 
attraverso cavidotto interrato in MT a 30kV che collegheranno il parco eolico alla stazione di 
trasformazione utente 30/150 kV localizzata in un’area adiacente alla SP 104 nel Comune di Ascoli 
Satriano (Fg); essa sarà collegata attraverso un cavo AT 150kV, allo stallo condiviso 150kV interno alla SE 
Terna 150kV, localizzata nel Comune di Deliceto (Fg), che rappresenta il punto di connessione 
dell’impianto alla RTN.  

2 MOTIVAZIONI DELLE OPERE 

L’intervento è ubicato nel Comune di Ascoli Satriano (Fg) e Candela (Fg), in una porzione di territorio a Sud 
del Comune di Ascoli Satriano e ad Est del Comune di Candela. In particolare, esso si colloca alle località 
“Giardino-Cianfurro e Serra San Mercurio”. 
Il layout della Wind Farm è stato progettato per avere la massima efficienza energetica utilizzando nel 
modo migliore la risorsa eolica e per avere contemporaneamente il minimo impatto ambientale. 
La scelta del sito per la realizzazione del parco eolico è stata effettuata in modo razionale al fine di 
garantire la sostenibilità dell’intervento, ossia in modo tale che esso risulti fattibile sotto l’aspetto tecnico, 
economico ed ambientale. La localizzazione dell’area è stata effettuata attraverso uno studio preliminare 
atto a verificare la compresenza di caratteristiche specifiche, quali: 

- Buona ventosità necessaria alla massimizzazione della produzione energetica; 

- Assenza di vincoli diretti di tipo paesaggistico, culturale e ambientale direttamente incidenti con 
le opere in parola; 

- Orografia del territorio sub-pianeggiante o collinare poco acclive, tale da ridurre al minimo 
indispensabile gli spianamenti e la movimentazione di terreno; 

- Adeguata distanza dai centri urbani e rurali; 

- Vocazione dell’area alla produzione di energia elettrica da fonte eolica oltre che già vocata ad usi 
industriali ed energetici; 

- Viabilità esistente e sentieri in buone condizioni e comunque tali da consentire, a fronte di 
viabilità da adeguare e di nuova realizzazione contenute, il transito agli automezzi per il trasporto 
delle turbine.  

L’impianto in esame produrrà energia elettrica da fonte rinnovabile eolica e ha l’obiettivo, in coerenza con 
i recenti accordi siglati a livello comunitario dall’Italia, di incrementare la produzione di energia elettrica 
da fonti rinnovabili, ponendosi, inoltre, lo scopo di contribuire a fronteggiare la crescente richiesta di 
energia elettrica da parte delle utenze sia pubbliche che private. 
Di fondamentale importanza è soffermarsi sui benefici connessi all’utilizzo di energia eolica visto i grandi 
vantaggi dal punto di vista ambientale rispetto alle fonti di energia convenzionali. I benefici ambientali 
dell'eolico possono essere valutati analizzando gli impatti che non si producono e che vanno invece 
attribuiti ad altre fonti energetiche, nel dettaglio: 

- non vi sono ingenti movimenti di terreno, né di alterazione delle falde acquifere, né di 
contaminazione da particolato1, né di accumulo di residui radioattivi, né di produzione di agenti 
chimici aggressivi, di contaminanti acidi o di gas tossici; 

 

 

1 Il particolato è l'inquinante che oggi è considerato di maggiore impatto nelle aree urbane, ed è composto da tutte quelle particelle solide e liquide 

disperse nell'atmosfera, con un diametro che va da pochi nanometri fino ai 500 µm e oltre. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Inquinante
https://it.wikipedia.org/wiki/Atmosfera
https://it.wikipedia.org/wiki/Nanometri
https://it.wikipedia.org/wiki/Micrometro_(unit%C3%A0_di_misura)
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- non si brucia alcun combustibile che darebbe luogo ad emissioni di gas in atmosfera, causa di 
inquinamento termico; 

- non si producono rifiuti che potrebbero dare origine a incendi; 
- non sono richieste grandi quantità di energia e di acqua,  
- non esistono rischi di esplosione, né di inquinamento dell'ambiente marino e dell'atmosfera 

3 DESCRIZIONE GENERALE DEL PROGETTO 

3.1  DEFINIZIONE DEL LAYOUT DI PROGETTO  

Un criterio generale di progettazione stabilisce che, allo scopo di minimizzare le mutue interazioni che si 
generano fra gli aerogeneratori, dovute all’effetto scia, distacco di vortici, ecc., le macchine debbano 
essere distanziate come minimo di 3 diametri tra gli assi degli aerogeneratori in direzione perpendicolare 
al vento dominante e minimo 5 diametri in direzione parallela al vento dominante. Nel suo insieme, 
tuttavia, la disposizione delle macchine sul terreno dipende, oltre che da considerazioni basate su criteri 
di massimo rendimento dei singoli aerogeneratori, da fattori legati alla natura del sito, all’orografia, 
all’esistenza o meno delle strade, piste, sentieri, alla presenza di fabbricati e, non meno importante, da 
considerazioni relative all’impatto paesaggistico dell’impianto nel suo insieme.  

La localizzazione e la progettazione dell’impianto eolico sono state svolte tenendo conto delle indicazioni 
provenienti dalla pianificazione territoriale ed urbanistica, avendo avuto cura di evitare di localizzare gli 
aerogeneratori all’interno e in prossimità delle aree soggette a tutela ambientale e paesaggistica. Non a 
caso gli aerogeneratori di progetto non ricadono in nessuna delle aree definite “non idonee” dalle Linee 
Guida 24/2010 e dalla pianificazione ambientale e paesaggistica sovraordinata (PPTR, Aree Naturali 
Protette, Rete Natura 2000, aree IBA). 

3.2 DESCRIZIONE E LOCALIZZAZIONE DELL'IMPIANTO 

L’ambito territoriale considerato si trova nella parte Nord-Occidentale della Regione Puglia quasi a 
confine con il territorio Nord-Est della Regione Campania e Nord della Regione Basilicata. I comuni 
interessati dal progetto sono i Comuni di Ascoli Satriano (Fg) e Candela (Fg) per quanto concerne 
l’impianto eolico e il Comune di Deliceto (Fg) per quanto concerne la connessione alla RTN. L’impianto si 
localizza quindi sul confine tra i due Comuni di Candela ed Ascoli Satriano.  
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Figura 1: Inquadramento territoriale 

 

L’area vasta, che è individuata su cartografia come l’inviluppo delle distanze dagli aerogeneratori di 
ampiezza pari a 50 Hmax, è ampia 12,5 km e comprende invece altri Comuni che sono interessati 
prevalentemente da impatti di tipo visivo (Rocchetta Sant’Antonio, Sant’Agata di Puglia, Castelluccio dei 
Sauri, Ortona, Ortanova e Cerignola in Puglia, Melfi in Basilicata, Lacedonia e Monteverde per la 
Campania). Sono stati analizzati tutti gli aspetti programmatici, vincolistici ed ambientali presente 
nell’area vasta. 

Il sito oggetto di intervento è ubicato nei territori comunali di Ascoli Satriano e Candela, in località 
Giardino, Cianfurro e Serra S.Mercurio, ricadente nel Foglio IGM Serie M792 F.434 “Candela” e F.421 
“Ascoli Satriano” scala 1:50.000 e si sviluppa tra quote che vanno dai 225 ai 400 metri s.l.m. La morfologia 
è prevalentemente collinare. 

Le opere di connessione utente sono localizzate in Loc. Giarnera nel Comune di Ascoli Satriano (Fg), invece 
l’opera di connessione RTN è localizzata in Loc Piano d’Amendola nel Comune di Deliceto. 

 

 

Figura 2 - Indicazione area di intervento su IGM 

 

In particolare, il progetto prevede l’installazione di N.12 aerogeneratori della potenza nominale di 4,8 MW 
localizzati alle seguenti coordinate: 

N° Aerogeneratore Coordinate UTM 33 WGS84 

EST NORD 

CA01 543797,69 4558828,66 

CA02 543633,06 4558224,71 
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CA03 543558,81 4557580,43 

CA04 545168,75 4556459,39 

CA05 545280,70 4557089,20 

AS06 545613,50 4557820,59 

AS07 546103,35 4557264,07 

AS08 545814,71 4556710,99 

AS09 547129,22 4557006,20 

AS10 547908,80 4557402,31 

AS11 547171,62 4557665,38 

AS12 547253,82 4558293,77 

Tabella 1: Coordinate degli aerogeneratori in sistema UTM 33-WGS 84-Fuso33 
  

L'aerogeneratore scelto in fase progettuale è di produzione Siemens Gamesa SG 6.0-170 depotenziato a 
4,8 MW con rotore pari a 170 m di diametro e altezza mozzo pari a 165 m per una H totale pari a 250 m. 

Le principali arterie viarie presenti, che consentono di raggiungere il territorio in esame, sono 
rappresentate da: 

- Autostrada A16 Napoli-Canosa; 

- Strada statale SS N.655; 

- Strada Provinciale N.99; 

- Strada Provinciale N.102; 

- Strada Provinciale N.104; 

- Strada Comunale “Ascoli-Candela”; 
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Figura 3: inquadramento area di studio-Ortofoto 

 
Il sito interessato dalle opere è posto ad una quota altimetrica media compresa tra i 225 e i 300 m. s. l. m., 
l’aerogeneratore più vicino al centro abitato di Ascoli Satriano è localizzato ad una distanza di circa 3.2 
km; leggermente inferiore è la distanza che si rileva tra il più prossimo aerogeneratore e il centro urbano 
di Candela (2.9 km). Gli altri centri abitati si pongono a distanza maggiore, come il centro del Comune di 
Deliceto posto a distanza di circa 12 km e il centro di Rocchetta S.Antonio posto ad oltre 9 km in linea 
d’aria dal più prossimo aerogeneratore di progetto. Inoltre, si segnala che il più vicino centro abitato della 
Regione Campania è il Comune di Lacedonia posto a circa 15 km.  
 
Si riportano nella seguente tabella i riferimenti catastali delle aree interessate direttamente dalle 
fondazioni delle turbine eoliche, rinviando all’elaborato “S217-VP-SC-01-Piano particellare di esproprio 
descrittivo” per l’individuazione di tutte le particelle potenzialmente interessate dalle opere o da future 
servitù. 
 

 Dati catastali 

WTG Comune Foglio n. Part. N. 

CA01 Candela 5 7 

CA02 Candela 5 345-346-
347-348 

CA03 Candela 5 507-509 

CA04 Candela 11 585 

CA05 Candela 11 142-275 
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AS06 Ascoli Satriano  78 108-155 

AS07 Ascoli Satriano  80 10-18 

AS08 Ascoli Satriano  80 76 

AS09 Ascoli Satriano  81 9 

AS10 Ascoli Satriano  81 40 

AS11 Ascoli Satriano  81 13 

AS12 Ascoli Satriano  78 220-221 

Tabella 2: Riferimenti catastali degli aerogeneratori 

 
 

3.3 DESCRIZIONE DELLE OPERE 

Le singole postazioni degli aerogeneratori e la stazione elettrica sono tra loro collegate dalla viabilità di 
servizio e dai cavi di segnalazione e potenza, generalmente interrati a bordo delle strade di servizio. La 
viabilità ed i collegamenti elettrici in cavo interrato sono opere infrastrutturali. 

Le infrastrutture e le opere civili si sintetizzano come segue: 

- Realizzazione della nuova viabilità interna al sito; 

- Adeguamento della viabilità esistente esterna ed interna al sito; 

- Realizzazione delle piazzole di stoccaggio e montaggio; 

- Esecuzione delle opere di fondazione degli aerogeneratori; 

- Esecuzione dei cavidotti interni alle aree di cantiere; 

- Trattamento delle acque meteoriche; 

- Produzione smaltimento rifiuti; 

- Terre e rocce da scavo; 

Le opere impiantistiche-infrastrutturali ed elettriche si sintetizzano come segue: 

a) Installazione e cablaggio aerogeneratori; 

b) Rete in cavo interrato a 30 kV dal parco eolico ad una stazione di trasformazione 30/150 kV;  

c) N. 1 Stazione elettrica di trasformazione 30/150 kV; 

d) N. 1 elettrodotto in cavo interrato a 150 kV per il collegamento della stazione 30/150 kV alla SE 
150kV Terna nel Comune di Deliceto; 

Le opere di cui ai punti a), b), c), d) costituiscono opere di utenza del Proponente. 

4 CARATTERISTICHE DELLE OPERE 

4.1 ANALISI ANEMOMETRICA 

Per la valutazione della producibilità sono stati utilizzati i dati di vento della stazione di Ascoli Satriano 
prossima all’area interessata. La velocità media del vento all’altezza di 165m dal suolo è di 6.3 m/s. La 
temperatura media del sito è di 14.1°C e la densità media dell’aria è pari a 1.163 kg/m3. 
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La producibilità stimata del sito è di circa 198 GWh corrispondente a circa 3440 h/anno equivalenti di 
funzionamento, come meglio illustrato nella relazione di studio di producibilità allegata al progetto. 

 

4.2 INFRASTRUTTURE E OPERE CIVILI  

Le infrastrutture e le opere civili si schematizzano come segue: 

• Adeguamento della viabilità esistente; 

• Realizzazione dei nuovi tratti di viabilità; 

• Realizzazione delle piazzole di montaggio e installazione degli aerogeneratori; 

• Esecuzione delle opere di fondazione degli aerogeneratori; 

• Realizzazione delle opere elettriche. 

Tenuto conto delle componenti dimensionali degli aerogeneratori, la viabilità di servizio all’impianto e le 
piazzole andranno a costituire le opere di maggiore rilevanza per l’allestimento del cantiere. 

Tutte le opere fin qui descritte saranno realizzate in maniera sinergica onde abbattere il più possibile i 
tempi di montaggio delle turbine e delle opere elettriche connesse. I lavori saranno eseguiti, 
previsionalmente, e compatibilmente con l’emissione del decreto di autorizzazione unica alla costruzione 
ed esercizio della turbina eolica da parte della Regione Puglia. 

I lavori saranno eseguiti in archi temporali tali da rispettare eventuali presenze di avifauna onde 
armonizzare la realizzazione dell’opera al rispetto delle presenze dell’avifauna stanziale e migratoria. A 
realizzazione avvenuta si provvede al ripristino delle aree, non strettamente necessarie alla funzionalità 
degli aerogeneratori, mediante l’utilizzo di materiale di cantiere, rinveniente dagli scavi, con apposizione 
di eventuali essenze erbivore tipiche della zona. 

 

4.2.1 Area di cantiere 

Si prevede l’inserimento all’interno del parco eolico, di un’area temporanea di cantiere adibita a 
stoccaggio e montaggio delle componenti degli aerogeneratori, per una superficie complessiva di 
10000mq. Tale area, in seguito alla costruzione del parco eolico sarà smantellata e successivamente si 
ripristinerà lo stato originario dei luoghi. Nella pagina seguente viene riportato uno schema planimetrico 
dell’area di cantiere e la sua relativa immagine prospettica. 
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Figura 6 - Schema area di cantiere 

 

4.2.2 Piazzola di montaggio 

Per consentire il montaggio dell’aerogeneratore è prevista la realizzazione di una piazzola di montaggio di 
circa 5490 m2 costituita da piazzola di stoccaggio delle pale con relative aree mistate di appoggio.  

La realizzazione della piazzola di montaggio, di dimensioni superiori rispetto a quelle previste per le 
piazzole in fase di esercizio, è da attribuire alla necessità d’installazione della gru e di assicurare adeguato 
spazio per transito e manovra delle macchine operatrici, al fine di consentire l’assemblaggio delle torri, la 
realizzazione delle fondazioni e ogni altra lavorazione necessaria. 

La realizzazione della piazzola di montaggio prevede l’espletarsi delle seguenti fasi: 

− Realizzazione dello scotico superficiale circa 40 cm; 

− Spianatura; 

− Compattazione del piano di posa della massicciata; 

− Realizzazione dello strato di fondazione o massicciata di tipo stradale, costituito da misto 

granulare; 

− Realizzazione dello strato di finitura; 

Dopo l’installazione degli aerogeneratori, le piazzole temporanee verranno sensibilmente ridotte, 
dovendo solo garantire l’accesso alle torri, da parte dei mezzi preposti alle ordinarie operazioni di 
gestione e manutenzione del parco eolico.  

Le dimensioni si ridurranno a circa 1465 m2, come da planimetria allegata al progetto. 

Non sarà realizzata nessuna opera di recinzione delle piazzole degli aerogeneratori, né dell’intera area 
d’impianto. Ciò è possibile in quanto gli accessi alle torri degli aerogeneratori e alla sottostazione sono 
adeguatamente protetti contro eventuali intromissioni di personale non addetto.  

4.2.3 Opere di presidio 

Come già esplicitato, si è cercato di ridurre al minimo l’entità di scavi e riporti relativi a piazzole e viabilità 
di nuova realizzazione, ma in alcuni casi si è reso necessario, ai fini dell’accessibilità al sito da parte dei 
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mezzi addetti al trasporto e montaggio dei componenti delle turbine, prevedere sterri o rilevati 
importanti. Per questo motivo, in caso di movimenti di terra importanti, si prevedono interventi di 
ingegneria naturalistica a sostegno delle scarpate, e precisamente si è deciso di intervenire considerando 
in maniera generica degli intervalli di altezza: 

− per scarpate inferiori a 1,5 m non si considera necessario l’intervento con opere di presidio, in 
quanto il terreno debitamente compattato a 45° non necessita di sostegni; 

− per scarpate comprese tra 1,5 m e 3 m si rende necessario intervenire con un rivestimento in 
geostuoia, in modo da preservare il terreno dagli agenti atmosferici che potrebbero 
compromettere la stabilità delle scarpate mediante erosione idrica ed eolica; 

− per scarpate comprese tra 3 m e 5 m è previsto l’uso di gabbionate rinverdite incastrate 
all’interno della scarpata, infatti in questo caso si necessita di un vero e proprio sostegno sia in 
caso di sterro che di riporto, considerate le caratteristiche del terreno. Le gabbionate, infatti, si 
oppongono alle forze instabilizzanti con il proprio peso, creando una naturale azione drenante 
che facilita l’integrazione con il terreno circostante e facilita lo sviluppo vegetale;  

− per scarpate superiori a 5m, si prevede l’inserimento di terre rinforzate, queste ultime, infatti, 
riescono a sostenere pendenze fino a 70°, altezze superiori a 5m e migliorano le caratteristiche 
geotecniche del terreno, per queste ragioni si è scelto di utilizzarle nei casi più critici. 

 
Figura 4:Esempio schematico di rivestimenti in geostuoia 

 

 
Figura 5- Esempio schematico di inserimento di gabbionate rinverdite 

 



 

PARCO EOLICO CANDELA-ASCOLISATRIANO (FG) 

RELAZIONE DESCRITTIVA 
APRILE 2021 

 

Cod. S217-OC-RT-02A Relazione descrittiva Pag. 12 

 

 

 

 
Figura 6- Esempio schematico di inserimento terre rinforzate 

 

4.2.4 Strutture di fondazione 

Dai calcoli preliminari risulta che la fondazione sarà costituita da un plinto circolare su pali. Precisamente 
il plinto avrà un’altezza massima di circa 4 metri e un diametro esterno di 26 m. Il plinto sarà collegato a 
18 pali di fondazione del diametro di 0,8 metri avendo una profondità di 20 metri. Per ogni plinto si 
prevede uno sterro di circa 1590 mc mentre per i pali si dovrà escavare 190 mc per singolo 
aerogeneratore. 

 

Figura 7: schema tridimensionale di fondazione – Plinto su pali 

 

 

4.3 VIABILITA’. 

Nella definizione del layout dell’impianto è stata utilizzata al massimo la viabilità esistente sul sito 
(carrarecce sterrate, piste, sentieri ecc.). La viabilità interna all’impianto risulta costituita 
dall’adeguamento delle strade esistenti integrate da tratti di strade da realizzare ex-novo per poter 
raggiungere la posizione di ogni aerogeneratore. La viabilità esistente interna all’area d’impianto è 
costituita principalmente da strade comunali asfaltate e bianche.  

Ai fini della realizzazione dell’impianto si renderanno necessari interventi di adeguamento della viabilità 
esistente consistenti principalmente in allargamenti della carreggiata esistente, regolarizzazione del piano 
viario e sistemazione delle buche e dei piccoli dissesti presenti. Nei tratti stradali perpendicolari si 
procederà ad opportuni raccordi. 
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Le strade di nuova realizzazione consistono in piccoli tratti di accesso alle torri, che integreranno la 
viabilità esistente, e si svilupperanno, per quanto possibile, al margine dei confini catastali, ed avranno 
lunghezze e pendenze delle livellette tali da seguire la morfologia propria del terreno evitando eccessive 
opere di scavo o di riporto. Complessivamente si prevede l’adeguamento di circa 2178 m di strade 
esistenti e la realizzazione di circa 6410 m di nuova viabilità. La sezione stradale, con larghezza media di 
5,00 m, sarà in massicciata ricoperta da stabilizzato ecologico, realizzato con granulometrie fini composte 
da frantumato di cava. Per ottimizzare l’intervento e limitare i ripristini dei terreni interessati, la viabilità 
di cantiere di nuova realizzazione coinciderà con quella definitiva di esercizio. 

È garantito un raggio planimetrico di curvatura minimo di 70,00 m.  

L’adeguamento o la costruzione ex novo della viabilità di cantiere garantirà il deflusso regolare delle 
acque e il convogliamento delle stesse nei compluvi naturali o artificiali oggi esistenti in loco.  

Durante la fase di cantiere verranno usate macchine operatrici (escavatori, dumper, ecc.) a norma, sia per 
quanto attiene le emissioni in atmosfera che per i livelli di rumorosità; periodicamente sarà previsto il 
carico, il trasporto e lo smaltimento, presso una discarica autorizzata, dei materiali e delle attrezzature di 
rifiuto in modo da ripristinare, a fine lavori, l’equilibrio del sito (viabilità, zona agricola, ecc.). 

 

In definitiva, si avranno queste caratteristiche generali: 

− Larghezza della carreggiata: 5m+1m (Carreggiata + cunette) 

− Altezza del veicolo: 4.4 m 

− Variazione di pendenza massimo: 2% 

− Pendenza Strada max: 12-13% 

− Pendenza Strada max in curva: 6-7% 

− Altezza minima priva di ostacoli: 6 m 

− Raggio di curvatura: 70-80m 

 

In fase di esercizio, si prevede altresì il ripristino della situazione ante operam di tutte le aree esterne alla 
viabilità finale e utilizzate in fase di cantiere nonché la sistemazione di tutti gli eventuali materiali e inerti 
accumulati provvisoriamente. L’andamento della strada sarà regolarizzata e la sezione della carreggiata 
utilizzata in fase di cantiere sarà di circa 5,00 m. Le opere connesse alla viabilità di esercizio saranno 
costituite dalle seguenti attività:  

− Sagomatura della massicciata per il drenaggio spontaneo delle acque meteoriche;  

− Modellazione con terreno vegetale dei cigli della strada e delle scarpate e dei rilevati;  

− Ripristino della situazione ante operam delle aree esterne alla viabilità di esercizio, delle zone 
utilizzate durante la fase di cantiere;  

− Nei casi di presenza di scarpate o di pendii superiori ad 1 m 1,5 m si prederanno, se necessari, 
sistemazioni di consolidamento attraverso interventi di ingegneria naturalistica, come riportato 
ai paragrafi precedenti.  

L’ambito dell’impianto eolico è raggiungibile attraverso viabilità esistente, quasi tutta statale e 
provinciale. 

Il percorso scelto prevede che dal casello dell’Autostrada A16, uscita Candela, si percorra la Strada 
Regionale N.1 per raggiungere le turbine CA01-CA02 e CA03, mentre si prevede l’utilizzo della SS655 fino 
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al raccordo con la SP 99 imboccando l’uscita Ascoli Satriano. Sia la SS655 che la SP99 soddisfano i requisiti 
richiesti dai trasportatori, a meno dell’adeguamento stradale previsto all’ingresso della SP 99 dopo aver 
superato i binari ferroviari della Linea FS. Per raggiungere l’area interna al parco e le strade di servizio alla 
costruzione, saranno necessari piccoli adeguamenti stradali soprattutto dovuti alla necessità di garantire 
adeguati raggi di curvatura per la movimentazione dei trasporti blades.  

Dalla SP 99 si prevede l’utilizzo della strada comunale Ascoli-Candela attraverso due adeguamenti stradali. 
In prossimità degli incroci, se in fase esecutiva non sarà utilizzata la tecnologia del blade-lifter 
(sollevamento idraulico della blade), saranno occupate solo temporaneamente, le aree limitrofe agli 
incroci, già indicate in planimetria catastale, per garantire adeguati raggi di curvatura al trasporto 
eccezionale. 

 

4.3.1 Specifiche tecniche e pacchetto stradale 

Le strade di nuova realizzazione avranno larghezza non inferiori a 5 metri al fine di garantire il corretto 
transito dei mezzi per il trasporto delle componenti dell’aerogeneratore, con ulteriori 0.5 metri occupati 
dalle cunette su entrambi i lati della strada. 

Il trasporto delle pale e dei conci delle torri avviene di norma, con mezzi di trasporto eccezionale, le cui 
dimensioni possono superare i cinquanta metri di lunghezza. Per tale motivo le strade da percorrere 
devono rispettare determinati requisiti dimensionali e caratteristiche costruttive (pendenze, stratificazioni 
della sede stradale, ecc.), stabiliti dai fornitori degli aerogeneratori. Spesso, la viabilità esistente non ha le 
caratteristiche necessarie per permettere il passaggio di questi mezzi eccezionali e quindi, si dovranno 
eseguire degli interventi di adeguamento. Questi interventi generalmente consistono nell’ampliamento 
della sede stradale (larghezza minima di 5 m) e modifica del raggio di curvatura. 

Per il trasporto dei componenti saranno eseguiti, in fase di progettazione esecutiva, sopralluoghi da parte 
di progettisti e tecnici di imprese di trasporto specializzate, necessari a determinare in situ, le 
caratteristiche della viabilità esistente con misurazioni tese a verificare la fattibilità del passaggio dei 
mezzi di trasporto con le lunghezze ipotizzate.  

Nella fase progettuale esecutiva, si potranno prevedere possibili interventi di adeguamento, temporanei o 
permanenti, di seguito sintetizzati: 

• allargamento della carreggiata esistente, laddove occorra; 

• rimozione temporanea di guard-rail, con successivo rifacimento ed adeguamento, per permettere 
il passaggio, in carreggiata interna o esterna dei carrelli di trasporto; 

• rimozione temporanea di segnaletica verticale a bordo carreggiata per permettere il passaggio, in 
carreggiata interna o esterna, dei carrelli di trasporto; 

• rimozione e/o abbassamento, con successivo rifacimento ed adeguamento, di muri od opere di 
sostegno a bordo carreggiata per aumentare le dimensioni della corsie, laddove occorra; 

• interventi puntuali sulla carreggiata, con riprofilatura contro monte o valle del versante, per 
estendere le dimensioni delle corsie e il raggio di curvatura, con impiego delle banchine, laddove 
occorra; 

Queste operazioni locali e puntuali potranno apportare generali miglioramenti alla rete stradale, tale da 
generare beneficio per tutti gli utenti delle strade interessate, inoltre essi, in fase esecutiva, saranno 
concordati con gli Enti Locali competenti.  
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Oltre alle caratteristiche geometriche, di cui sopra, la realizzazione della viabilità deve soddisfare requisiti 
di capacità meccanica e di drenaggio superficiale. In generale, tutti gli strati devono essere 
adeguatamente compattati con appositi macchinari per evitare problemi durante il passaggio dei carichi 
pesanti, in alcuni casi sarà previsto, un geotessuto per evitare la risalita in superficie di acqua, in caso di 
presenza di falda. In ogni caso, anche se il peso del trasporto è rilevante, l'esperienza insegna che una 
maggiore usura si verifica a causa del passaggio continuo dei mezzi di trasporto. 

Sulla base di quanto detto, la capacità di carico per le vie di accesso deve essere di almeno 2 kg/cm2 (circa 
0.2MPa), mentre per le strade interne deve essere almeno 4 kg/cm2, mantenendo questo valore fino ad 
una profondità di 1 mt per le strade di accesso e di 3 mt per le strade interne al campo eolico. 

Durante la fase di cantiere verranno usate macchine operatrici (escavatori, dumper, ecc.) a norma, sia per 
quanto attiene le emissioni in atmosfera che per i livelli di rumorosità; periodicamente sarà previsto il 
carico, il trasporto e lo smaltimento, presso una discarica autorizzata, dei materiali e delle attrezzature di 
rifiuto in modo da ripristinare, a fine lavori, l’equilibrio del sito (viabilità, zona agricola, ecc.). 

4.4 OPERE IMPIANTISTICHE 

4.4.1 AEROGENERATORI 

L’aerogeneratore scelto è SIEMENS GAMESA RENEWABLE ENERGY Mod. SG 6.0 170 con rotore avente 
diametro pari a 170 metri ed altezza al mozzo di 165 metri. 

Le indicazioni tecniche dell’aerogeneratore descritto sono indicative ad una sola tipologia di prodotto in 
commercio e pertanto sono da intendersi qualitativamente. Fermo restando gli impatti ambientali è 
possibile che sia scelto per l’esecuzione dell’opera un modello differente.  

Nella tabella che segue sono riportate le principali caratteristiche dell’aerogeneratore previsto in progetto 
SIEMENS GAMESA RENEWABLE ENERGY Mod. SG 6.0 170. 
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L’aerogeneratore è costituito da: 

- Rotore; 
- Mozzo; 
- Moltiplicatore di giri - gearbox; 
- Generatore; 
- Sistemi di controllo e orientamento; 
- Navicella; 
- Torre di sostegno; 
- Cabina di trasformazione (in questo caso interna alla Torre di sostegno); 
- Fondazione; 
- Componenti e cavi elettrici. 

Le torri tubolari degli aerogeneratori sono generalmente costituite da più elementi, definiti conci, i quali 
sono dapprima stoccati nelle piazzole e poi sollevati uno per volta a mezzo gru per essere 
successivamente assemblati. 

Vista la complessità dei componenti di un aerogeneratore, ne consegue che il suo montaggio richiede una 
successione di fasi lavorative, che sinteticamente di seguito sono elencate: 

− Montaggio gru. 

− Trasporto e scarico materiali 

− Preparazione Navicella 

− Controllo delle torri e del loro posizionamento 

− Montaggio torre 

− Sollevamento della navicella e relativo posizionamento 

− Montaggio del mozzo 

− Montaggio della passerella porta cavi e dei relativi cavi 

− Sollevamento delle pale e relativo posizionamento sul mozzo 

− Montaggio tubi per il dispositivo di attuazione del passo 

− Collegamento dei cavi al quadro di controllo a base torre 

− Spostamento gru tralicciata.  

− Smontaggio e montaggio braccio gru. 

− Commissioning. 

 

Al fine di mitigare l’impatto visivo degli aerogeneratori, si utilizzeranno torri di acciaio di tipo tubolare, 
con impiego di vernici antiriflettenti di color grigio chiaro. 

Gli aereogeneratori saranno equipaggiati, con segnalazioni diurne e notturne. Il sistema di segnalazione 
notturna consiste di una luce rossa intermittente da installare sull'estradosso della navicella 
dell'aerogeneratore, mentre la segnalazione diurna consiste nella verniciatura della parte estrema della 
pala con tre bande di colore rosso ciascuna di 6 m per un totale di 18 m.  

L’ENAC (Ente Nazionale per l’Aviazione Civile) potrà fornire eventuali prescrizioni concernenti la  
colorazione delle strutture o la segnaletica luminosa, diverse o in aggiunta rispetto a quelle  
precedentemente descritte. 
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4.4.2 CAVIDOTTO INTERRATO MT DAGLI AEROGENERATORI ALLA STAZIONE DI TRASFORMAZIONE 

30/150 KV 

Per il collegamento elettrico in media tensione degli aerogeneratori alla stazione di trasformazione, 
tramite linee in cavo interrato, come sopra descritto, l’impianto eolico è stato suddiviso in 4 gruppi.  

Le ragioni di questa suddivisione sono legate alla tipologia della rete elettrica, alla potenza complessiva 
trasmessa su ciascuna linea in cavo, alle perdite connesse al trasporto dell’energia elettrica prodotta. 

Il cavidotto MT segue la viabilità esistente e quella di nuova realizzazione di progetto.  Solo per brevi tratti 
attraversa i terreni agricoli in corrispondenza di aree delicate da un punto di vista vincolistico (aree di 
interesse archeologico). 

La distribuzione delle linee MT interne al parco sono così schematizzate: 

• Cavidotto linea BLU     n. 3 aerogeneratori (CA01 - CA02 - CA03) 

• Cavidotto linea CIANO   n.  3 aerogeneratori (CA04 - CA05- AS08) 

• Cavidotto linea VERDE   n.  3 aerogeneratori (AS06 - AS07- AS09) 

• Cavidotto linea MAGENTA  n.  3 aerogeneratori (AS10 -AS11- AS12) 

La lunghezza degli scavi previsti per il cavidotto MT 30kV è di circa 16,1 km.  

Caratteristiche elettriche  

Le caratteristiche elettriche principali del sistema elettrico in media tensione sono:  

− Sistema elettrico 3 fasi  

− Frequenza 50 Hz  

− Tensione nominale 30 kV  

− Tensione massima 36 kV  

Caratteristiche funzionali e costruttive  

I cavi MT utilizzati per le linee elettriche interrate, per il collegamento di potenza tra gli aerogeneratori e 
tra questi ultimi e la stazione elettrica, sono adatti a posa interrata, con conduttore in Al cordato ad elica 
visibile, isolamento XLPE (polietilene reticolato), schermato per mezzo di piattine o fili di rame, guaina 
protettiva in PVC.  

SCHEMA DI POSA 

La profondità dello scavo per l’alloggiamento dei cavi, dovrà essere minimo 1,20 m, mentre la larghezza 
degli scavi è in funzione del numero di cavi da posare e dalla tipologia di cavo, è varia da 0,50 m a 1,10 m. 

Dopo aver posato i conduttori, il rinterro avviene con materiale di scavo fino allo spessore di 40cm 
opportunamente compattato e con sormonto di un tegolino protettivo. Il rinterro prosegue per 30 cm con 
materiale arido all’interno del quale viene allocato un nastro monitore. Conclude il rinterro il successivo 
strato di misto granulare. Se lo scavo avviene su strada asfaltata bisogna considerare anche binder e 
tappetino per la finitura superficiale. 

Negli attraversamenti di opere stradali e o fluviali, sarà utilizzata prevalentemente una tipologia di posa 
che prevede i cavi tripolari in tubo interrato, modalità di posa N, mediante l’uso della tecnica con 
trivellazione orizzontale controllata (T.O.C). La tecnica della T.O.C., trivellazione orizzontale controllata, 
permette di posare mediante perforazione del sottosuolo i tubi PEAD Ø 200 mm in cui verranno 
successivamente inserite le terne di cavi unipolari ed i tubi per cavi di telecomunicazione. L’installazione 
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mediante sistema T.O.C. verrà realizzata procedendo dapprima alla perforazione guidata di un foro pilota, 
secondo l’andamento plano-altimetrico concordato in fase di progetto esecutivo. Terminata la 
perforazione pilota si procederà all’alesatura del foro (allargamento) onde ottenere un diametro del 
preforo di dimensioni adeguate a garantire un agevole tiro/infilaggio della tubazione finale.  

 

4.4.3 CAVIDOTTO AT 150kV INTERRATO 

Il collegamento tra la stazione elettrica 30/150 kV utenza e lo stallo 150 kV “arrivo produttore” della 
stazione RTN 150 kV di Deliceto (Fg), sarà realizzato mediante una linea interrata composta da una terna 
di cavi a 150 kV in alluminio con isolamento in XLPE -87/150 kV di sezione pari a 1000 mm2, per una 
lunghezza pari a circa 6 km. Il cavidotto AT sarà attestato ai n.3 terminali AT in area produttore e ai n.3 
terminali AT dello stallo di consegna Terna.  

Il collegamento degli schermi dei cavi AT sarà gestito con metodo single point bonding, isolati da terra 
tramite scaricatore di sovratensione lato utente, e collegati alla rete di terra lato Terna.  

Tra le possibili soluzioni è stato individuato il tracciato più funzionale, che tenga conto di tutte le esigenze 
e delle possibili ripercussioni sull’ambiente locale, con riferimento alla legislazione nazionale e regionale 
vigente in materia.   

Caratteristiche tecniche dei cavi  

Scopo del presente paragrafo è quello di fornire le caratteristiche tecniche ed elettriche dei cavi che 
verranno utilizzati per il collegamento in alta tensione.  

Caratteristiche elettriche  

Le caratteristiche elettriche principali del sistema elettrico in alta tensione sono:  

− sistema elettrico 3 fasi – c.a.  

− frequenza 50 Hz  

− tensione nominale 150 kV  

− tensione massima 170 kV 

− categoria sistema A  

 

Tipologia di posa  

Il cavidotto AT di collegamento sarà posato prevalentemente su strade esistenti, e limitatamente al tratto 
finale di accesso in SE RTN, verrà posato su percorso in massicciata o strada sterrata, secondo le modalità 
valide per le reti di distribuzione elettrica riportate nella norma CEI 11-17, ovvero modalità di posa tipo M 
con protezione meccanica supplementare.  

Per la posa del cavidotto si dovrà predisporre uno scavo a sezione ristretta della larghezza di 0.70 m, per 
una profondità tale che il fondo dello scavo risulti ad una quota di –1.70 m dal piano campagna. Al 
termine dello scavo si predispongono i vari materiali, partendo dal fondo dello stesso, nel modo seguente:  

− Disposizione di uno strato di 10 cm di cemento magro a resistività termica controllata 1.2 
Km/W;  

− Posa dei conduttori di energia, secondo le specifiche di progetto;  

− Posa delle lastre di cemento armato di protezione sui due lati;  
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− Disposizione di uno strato di riempimento per cm 40 di cemento magro a resistività termica 
controllata;  

− Posa del tri-tubo in PEAD del diametro di 50 mm per l’inserimento del cavo in fibra ottica;  

− Copertura con piastra di protezione in cemento armato vibrato prefabbricato secondo le 
specifiche di progetto;  

− Rete in PVC arancione per segnalazione delimitazione cantiere;  

− Riempimento con materiale riveniente dallo scavo opportunamente vagliato per cm 70; 

−  Posa del nastro segnalatore in PVC con indicazione cavi in alta tensione; 

−  Riempimento con materiale proveniente dallo scavo fino alla quota di progetto;  

− Ripristino finale come ante operam.  

 

Nell' attraversamento trasversale relativo alla viabilità carrabile, la posa dei cavi sarà entro tubi PEAD 
corrugati, in bauletto di calcestruzzo. All’interno dell’area di stazione RTN i cavi AT verranno posati 
all'interno di tubazioni predisposte dal gestore di rete in prossimità della recinzione esterne, e se non 
presenti, in fase di progetto esecutivo sarà valutata la possibilità di concerto con TERNA di posare i cavi AT 
anche mediante TOC. 

4.4.4 STAZIONE DI TRASFORMAZIONE 30/150 kV (opera utenza) 

La Stazione elettrica AT/MT, che costituisce impianto di utenza per la connessione, sarà ubicata nel 
comune di Ascoli Satriano (Fg) lungo la Strada Provinciale SP 104 sulla particella 592 del F.71; Le 
dimensioni della stazione sono 68x53 m con una superficie occupata di 3604mq. La sottostazione sarà 
composta da una unica sezione a 150 kV, come riportato nella planimetria elettromeccanica allegata al 
progetto delle opere di connessione.  

L’impianto di terra sarà costituito, conformemente alle prescrizioni della Norma CEI EN 50522 ed alle 
prescrizioni della CEI 99-5, da una maglia di terra realizzata con conduttori nudi in rame elettrolitico di 
sezione pari a 120 mm2 interrati ad una profondità di almeno 0,5-0,7 m 

4.4.5 OPERE IMPIANTISTICHE DI RETE -Stallo AT IN STAZIONE SE RTN 150 kV 

Il cavo AT 150kV si attesterà sui terminali posizionati in SE Terna 150kV. Lo stallo di arrivo cavo, così 
predisposto, sarà equipaggiato con sezionatori di sbarra verticali, interruttore SF6, sezionatore di linea 
orizzontale con lame di terra, TV e TA per protezioni e misure. 

5 ORGANIZZAZIONE E ATTIVITA’ DI CANTIERE 

Per gli impianti di cantiere, saranno adottate le soluzioni tecnico-logistiche più appropriate e congruenti 
con le scelte di progetto e tali da non provocare disturbi alla stabilità dei siti. Si provvederà alla 
realizzazione, manutenzione e rimozione dell’impianto di cantiere e di tutte le opere provvisionali. 

Nell’allestimento e nella gestione dell’impianto di cantiere si provvederà al rispetto di quanto disposto 
dalla normativa nazionale, regionale e da eventuali regolamenti comunali in materia di sicurezza e di 
inquinamento acustico dell’ambiente. 

Come innanzi detto, al fine di organizzare e gestire la fase di realizzazione delle opere, è prevista la 
realizzazione di un’area di cantiere e manovra in prossimità della piazzola CA 05, dove si svolgeranno le 
attività logistiche di gestione dei lavori e dove verranno stoccati i materiali e le componenti da installare 
oltre al ricovero dei mezzi di cantiere. Inoltre, in corrispondenza di ogni aerogeneratore sarà allestito un 
“micro-cantiere”: sarà prevista una bretella stradale per il collegamento tra la viabilità esistente o da 
adeguare e la postazione dell’aerogeneratore, una piazzola di montaggio, un’area di stoccaggio delle pale 
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del rotore con relative piazzoline di appoggio, piazzole per consentire il montaggio del braccio della gru 
necessaria per sollevare le componenti dell’aerogeneratore e aree livellate e non pavimentate libere da 
ostacoli per consentire l’appoggio delle pale e dei tronchi della torre di sostegno dell’aerogeneratore. Al 
termine dei lavori di realizzazione del parco eolico, le aree di stoccaggio delle pale con le relative piazzole 
di montaggio saranno dismesse prevedendo la rinaturalizzazione delle aree e il ripristino allo stato ante 
operam. 

In corrispondenza della sottostazione elettrica, l’area individuata risulta pianeggiante, priva di 
vegetazione arborea ed è posizionata nei pressi della Strada Provinciale SP 104 in posizione frontale alla 
esistente CP di Ascoli Satriano di proprietà E_Distribuzione. L’area è a vocazione produttiva come 
dimostrano i tanti edifici artigianali ed industriali limitrofi all’area scelta. Per quanto riguarda la 
realizzazione del cavidotto, saranno installati cantieri mobili in linea, in avanzamento con l’opera. In 
corrispondenza dei tratti di cavidotto da posare su strada esistente, sarà operato un restringimento della 
carreggiata, opportunamente segnalato, per i tratti strettamente necessari. Le aree di impianto sono 
servite da una buona rete di viabilità esistente costituita da strade statali, provinciali, comunali. Dunque, i 
tratti di strada di nuova realizzazione sono esigui e si limitano al collegamento delle piazzole degli 
aerogeneratori con le strade esistenti oltre ad adeguamenti necessari alla movimentazione dei trasporti 
eccezionali.  

5.1  ATTIVITA’ DI CANTIERE 

Il programma di realizzazione dei lavori sarà articolato in una serie di fasi lavorative che si svilupperanno 
nella sequenza di seguito descritta: 

1. allestimento cantiere, sondaggi geognostici e prove in sito; 

2. realizzazione della nuova viabilità di accesso al sito e adeguamento di quella esistente; 

3. realizzazione della viabilità di servizio, per il collegamento tra i vari aerogeneratori; 

4. realizzazione delle piazzole di stoccaggio e installazione aerogeneratori; 

5. esecuzione di opere di contenimento e di sostegno terreni; 

6. esecuzione delle opere di fondazione per gli aerogeneratori; 

7. realizzazione dei cavidotti interrati per la posa dei cavi elettrici, da ubicare in adiacenza alla 
viabilità di servizio; 

8. realizzazione delle opere di deflusso delle acque meteoriche (canalette, trincee drenanti, ecc.); 

9. trasporto, scarico e montaggio aerogeneratori; 

10. connessioni elettriche; 

11. realizzazione dell’impianto elettrico MT e di messa a terra; 

12. realizzazione stazione di trasformazione 30/150kV di utenza; 

13. start up impianto eolico; 

14. ripristino dello stato dei luoghi; 

15. esecuzione di opere di ripristino ambientale; 

16. smobilitazione del cantiere. 

Per l'esecuzione dei lavori, in tutte le fasi di lavorazione previste, si predisporrà cantiere avente le 
seguenti caratteristiche: 

• Numero di addetti: 5 - 7; 
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• Periodo di occupazione: intera durata del cantiere 1 mese; 

• Strade di accesso: viabilità ordinaria e secondaria; 

• Mezzi necessari: Escavatore (a benna stretta), Argano a motore, camion per trasporto materiale, 
automezzi per trasporto personale. 

La realizzazione dei suddetti lavori, compreso il trasporto dei materiali, comporterà una immissione di 
rumore nell’ambiente limitata e circoscritta nel tempo, in tutto paragonabile a quella determinata dalle 
pratiche agricole usuali nella zona.  

In fase di realizzazione delle opere saranno predisposti i seguenti accorgimenti: 

- Conservare il terreno vegetale al fine della sua ricollocazione in sito; 

- Non interferire con le infrastrutture esistenti. 

Servizi sanitari e di pronto intervento 

In cantiere saranno disponibili i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime immediate cure ai 
lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. L'ubicazione dei suddetti servizi per il pronto soccorso sarà 
resa nota ai lavoratori e segnalata con appositi cartelli. 

In cantiere si provvederà ad esporre avvisi riportanti i nominativi e gli indirizzi dei posti ed organizzazioni 
di pronto intervento per i diversi casi di emergenza o normale assistenza. Inoltre saranno fornite 
opportune indicazioni sui primi soccorsi da portare in aiuto all'eventuale infortunato. 

 

6 PRODUZIONE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO 

Il progetto è stato redatto cercando di limitare i movimenti terra, utilizzando la viabilità esistente e 
prevedendo adeguamenti stradali solo ove necessario. Al fine di ottimizzare i movimenti di terra 
all’interno del cantiere, è stato previsto il riutilizzo delle terre provenienti dagli scavi, per la formazione 
del corpo del rilevato stradale, dei sottofondi o dei cassonetti in trincea. Lo strato di terreno vegetale sarà 
accantonato nell’ambito del cantiere e riutilizzato per il rinverdimento delle scarpate e per i ripristini. 

In fase di riempimento degli scavi, in special modo per la realizzazione delle reti tecnologiche, nello strato 
più profondo sarà sistemato il terreno arido derivante dai movimenti di terra, in superficie si collocherà il 
terreno ricco di humus e si procederà al ripristino della vegetazione. Gli interventi di ripristino dei 
soprasuoli forestali e agricoli comprendono tutte le operazioni necessarie a ristabilire le originarie 
destinazioni d’uso. 
Lo spaccato di cave sarà utilizzato solo per la realizzazione della sovrastruttura stradale e delle piazzole. 
Per quanto riguarda i rifiuti prodotti per la realizzazione dell'impianto, considerato l'alto grado di 
prefabbricazione dei componenti utilizzati (navicelle, pale, torri, tubolari), si tratterà di rifiuti non 
pericolosi originati prevalentemente da imballaggi (pallets, bags, ecc.), che saranno raccolti e gestiti in 
modo differenziato secondo le vigenti disposizioni. 

Dall’analisi delle terre e rocce da scavo, valutata in apposita relazione allegata al progetto, il bilancio dei 
materiali scavati, smaltiti o da riutilizzare riguarda le seguenti operazioni in cantiere:  

- adeguamento della viabilità esistente e costruzione di nuove piste bianche per l’accesso alle 
piazzole; 

- realizzazione delle piazzole;  
- realizzazione delle fondazioni;  
- realizzazione degli scavi per la posa delle linee elettriche. 
- Costruzione della SE di trasformazione 
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Complessivamente, in fase di cantiere, è stato stimato un volume di scavo complessivo di circa 77.386 mc; 
di cui 65.496 mc saranno riutilizzati per il rinterro e la realizzazione dei rilevati stradali, delle piazzole, e al 
ripristino delle opere temporanee (allargamenti, piazzole di montaggio, piste ecc.), previa verifica delle 
condizioni di idoneità secondo normativa. (cfr S217-SI-EG-09A-Piano preliminare di utilizzo terre e rocce 
da scavo). 

7 CRONOPROGRAMMA 

Tutte le opere fin qui descritte saranno realizzate in maniera sinergica onde abbattere il più possibile i 
tempi di montaggio delle turbine e delle opere elettriche connesse. I lavori saranno eseguiti, 
previsionalmente, e compatibilmente con l’emissione del decreto di autorizzazione unica alla costruzione 
ed esercizio della turbina eolica da parte della Regione Puglia. 

I lavori saranno eseguiti in archi temporali tali da rispettare eventuali presenze di avifauna onde 
armonizzare la realizzazione dell’opera al rispetto delle presenze dell’avifauna stanziale e migratoria. A 
realizzazione avvenuta si provvede al ripristino delle aree, non strettamente necessarie alla funzionalità 
degli aerogeneratori, mediante l’utilizzo di materiale di cantiere, rinveniente dagli scavi, con apposizione 
di eventuali essenze erbivore tipiche della zona. 

 

Per la realizzazione dell’impianto si prevedono circa 6 mesi per la fase di rilievi, indagini, prove e 
progettazione esecutiva e 12 mesi per le operazioni di costruction. 
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8 SISTEMA DI GESTIONE E DI MANUTENZIONE DELL’IMPIANTO 

8.1 GESTIONE DELL’IMPIANTO  

L’impianto eolico non richiede, di per sé, il presidio da parte di personale preposto. È comunque previsto 
l’impiego di personale tecnico addetto alla gestione e conduzione dell’impianto, le cui principali funzioni 
possono riassumersi nelle seguenti:  

- Servizio di controllo on-line, attraverso linea telefonica predisposta per ogni aerogeneratore;   

- Servizio di sorveglianza;  

- Conduzione impianto, sulla base di procedure stabilite, di liste di controllo e verifica programmata 
per garantire efficienza e regolarità di funzionamento;   

- Manutenzione preventiva ed ordinaria programmate sulla base di procedure stabilite;  

- Segnalazione di anomalie di funzionamento con richiesta di intervento di riparazione e/o 
manutenzione straordinaria da parte di ditte esterne specializzate ed autorizzate dai produttori 
delle macchine ed apparecchiature;   

- Predisposizione di rapporti periodici sulle condizioni di funzionamento dell’impianto e sull’energia 
elettrica prodotta.  

La gestione dell’impianto potrà essere effettuata, dapprima con ispezioni a carattere giornaliero, quindi 
con frequenza bi-trisettimanale, programmando la frequenza della manutenzione ordinaria, con 
interventi a periodicità di alcuni mesi, in base all’esperienza maturata in impianti similari.  Le scelte 
progettuali e le modalità esecutive adottate per la realizzazione dei percorsi viari interni all’impianto e per 
le piazzole sono tali da consentire lo svolgimento di possibili, seppure poco probabili, interventi di 
manutenzione straordinaria, quali sostituzione delle pale ecc., con l’utilizzo di mezzi pesanti, l’accesso ai 
quali dovrà comunque essere garantito. La corretta gestione dell’impianto, eseguita con un’attenta 
pianificazione e programmazione delle operazioni di manutenzione, garantisce di mantenere sempre 
elevati standard di sicurezza e un buon livello di rendimento delle macchine. 

In particolare, il programma dei lavori dovrà essere diviso secondo i seguenti punti: 

• manutenzione ordinaria e programmata che comprenderà l’attività di controllo periodico e 
programmato su tutte le unità che comprendono l’impianto eolico. 

• manutenzione straordinaria che comprende tutti quegli interventi che non possono essere 
preventivamente programmati e che sono finalizzati a ripristinare il funzionamento delle 
componenti impiantistiche che manifestano guasti e/o anomalie. 

L’impianto sarà monitorato h24 attraverso un sistema di monitoraggio da remoto, con possibilità di 
attivare e disattivare dispositivi elettromeccanici in SE di trasformazione e/o presso i singoli 
aerogeneratori, per massimizzare l’efficienza e la sicurezza dell’impianto. 

9 DISMISSIONE DELL’IMPIANTO  

Per quanto riguarda la fase di dismissione dell’impianto è preciso impegno della società proponente 
provvedere, a fine vita dell’impianto, al ripristino finale delle aree e alla dismissione dello stesso, 
assicurando la completa rimozione dell’aerogeneratore e delle relative piazzole, nonché la rimozione del 
cavidotto interno previsto lungo la viabilità di progetto o in attraversamento ai terreni. 

La dismissione dell'impianto eolico da attivarsi a fine vita utile della produzione riguarderà, le seguenti 
componenti: 

• l'aerogeneratore, rimuovendo ogni sua parte-componente e conferendo il materiale di risulta agli 

impianti all’uopo deputati dalla normativa di settore; 
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• la rimozione del plinto di fondazione fino alla profondità di mt. 1,50 dal piano di campagna; 

• la rimozione completa delle linee elettriche e gli apparati elettrici e meccanici della sottostazione, 

conferendo il materiale di risulta agli impianti all’uopo deputati dalla normativa di settore;  

• Ripristino lo stato preesistente dei luoghi mediante la rimozione delle opere, il rimodellamento 
del terreno allo stato originario ed il ripristino della vegetazione, avendo cura di ripristinare la 
coltre vegetale assicurando il ricarico secondo indicazioni normative vigenti; rimuovere i tratti 
stradali della viabilità di servizio rimuovendo la fondazione stradale; utilizzare per i ripristini della 
vegetazione essenze erbacee, arbustive ed arboree autoctone di ecotipi locali di provenienza 
regionale. 

Infine, non è prevista la dismissione della sottostazione e del cavidotto AT che potranno essere utilizzati 
come opera di connessione per altri. Per un approfondimento si rimanda all’elaborato “Progetto di 
dismissione dell’impianto eolico” allegato al progetto. 

la gestione dei materiali di risulta derivanti dal cantiere di dismissione sarà improntata al rispetto della 
normativa vigente ed all’ottica:  

- della massimizzazione dell’alienazione della componentistica ancora dotata di valore 
commerciale; 

- nella massimizzazione del recupero dei rifiuti prodotti tramite soggetti autorizzati;  

- nella minimizzazione dello smaltimento in discarica dei rifiuti prodotti. Verranno conferiti a 
soggetti autorizzati allo smaltimento solo quelle tipologie di rifiuti non recuperabili. I rimanenti 
quantitativi di materiali di risulta saranno o recuperati nell’ambito della disciplina dei rifiuti, 
tramite soggetti autorizzati, o riutilizzati nei termini di legge previsti.  

Per garantire una destinazione finale dei materiali di risulta coerente con i principi precedentemente 
enunciati, il presente piano prevede che le operazioni di dismissione saranno effettuate secondo i principi 
della “dismissione selettiva” attraverso la quale è possibile mantenere separate le diverse tipologie dei 
materiali di risulta che si produrranno.  

 

9.1 FASI DELLA DISMISSIONE  

Al termine della vita utile dell’impianto (stimata in circa 30 anni) è prevista la dismissione dello stesso ed il 
ripristino dello stato originario dei luoghi, attraverso l’allestimento di un cantiere necessario allo 
smontaggio, al deposito temporaneo ed al successivo trasporto in discarica/centro di recupero degli 
elementi costituenti l’impianto. 

La viabilità a servizio dell’impianto sarà smantellata e rinaturalizzata solo limitatamente in quanto essa in 
parte è costituita da strade già esistenti ed in parte da nuove strade che potranno costituire una rete di 
tracciati a servizio delle attività agricola che si svolgono in questa parte del territorio. 

Lo smantellamento dell’impianto alla fine della sua vita utile avverrà nel rispetto delle norme di sicurezza 
presenti e future, attraverso una sequenza di fasi operative che sinteticamente sono riportate di seguito: 

Le attività di dismissione possono essere schematizzate nelle seguenti tre macroattività previo 
scollegamento della linea elettrica:  

1. la rimozione delle opere fuori terra;  

2. la rimozione delle opere interrate;  

3. Dismissione elettromeccanica della sottostazione elettrica; 



 

PARCO EOLICO CANDELA-ASCOLISATRIANO (FG) 

RELAZIONE DESCRITTIVA 
APRILE 2021 

 

Cod. S217-OC-RT-02A Relazione descrittiva Pag. 26 

 

 

4.  ripristino dei siti per un uso compatibile allo stato ante-operam;  

L' elenco qualitativo delle attività di decommissioning è il seguente: 

Rimozione delle opere fuori terra 

- Disconnessione dell'impianto; 
- Smontaggio Rotore (3 Pale); 
- Trasporto Pale dal cantiere a impianto di riconversione; 
- Recupero oli esausti gearbox (moltiplicatore di giri) e centralina idraulica. Recupero e smaltimento 

in discarica autorizzata; 
- Smontaggio navicella e mozzo; 
- Trasporto navicella e mozzo dal cantiere alla discarica autorizzata e relativo smaltimento; 
- Smontaggio cavi interni torre (cavi MT, cavi di terra, cavi segnale, cavi ausiliari), trasporto e 

relativo smaltimento; 
- Smontaggio Torre e relative sezioni; 
- Trasporto Torre e relative sezioni/impianto di recupero acciaio; 
- Smontaggio quadri di media tensione, ascensori, controllori di turbina a base torre. Trasporto e 

smaltimento in discarica; 

Rimozione delle opere interrate 

- Bonifica Fondazione. Demolizione plinto fino alla profondità di 1.5 m, trasporto e smaltimento in 
discarica autorizzata per l’analisi e frantumazione per successivo utilizzo del materiale; 

- Smontaggio e recupero concio di fondazione. Trasporto destinazione finale/impianto di recupero 
acciaio; 

- Smontaggio piazzole definitive e restauro dei luoghi. Recupero e trasporto in discarica materiale 
inerte e pietrisco. Riporto di materiale agricolo o similare; 

- Bonifica cavidotti di parco in media tensione. Scavo, recupero cavi di media tensione, rete di terra, 
fibra ottica sistema controllo remoto. Recupero rame e trasporto e smaltimento in discarica 
materiale in eccesso; 

Dismissione della sottostazione elettrica 

- Smantellamento punto di raccolta MT/AT (sottostazione elettrica). Recupero materiale elettrico 
(cavi BT e MT, cavi di terra, fibra ottica, quadri MT. trasformatori, pannelli di controllo, UPS) . 
Recupero e smaltimento in discarica; 

Per le specifiche tecniche riguardanti lo smaltimento di ogni singola componente dell’impianto eolico si 
rimanda ai disciplinari e alle direttive del fornitore delle turbine eoliche. Si sottolinea che nella fase di 
dismissione dell’impianto i vari componenti potranno essere sezionati in loco con il conseguente impiego 
di automezzi più piccoli per il trasporto degli stessi. Inoltre si rimanda per approfondimenti all’elaborato 
“S217-OC-RT-03A-Relazione della dismissione dell’impianto”. 

9.2 MODALITÀ DI ALLONTANAMENTO DAL SITO DEI MATERIALI  

Le torri saranno allontanate su autocarri e portate agli stabilimenti per il loro recupero.  

La navicella sarà trasporta via dal sito con un camion dotato di un rimorchio speciale. 

Il rotore e tutti i componenti accessori saranno trasportati con camion di idonee dimensioni. 

Le pale saranno tagliate per procedere al carico su mezzi in sagoma ed avviate all’industria per il riciclo (la 
pala viene riciclata per l’88%).  
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9.3 RIMOZIONE CAVI ELETTRICI  

Si rimuoveranno tutti i cavi elettrici utilizzati per permettere il collegamento tra le varie turbine e la SE di 
trasformazione.  

L’operazione di dismissione prevede lo scavo per consentire lo sfilaggio dei cavi e successivo ripristino. 

I materiali da smaltire sono i rivestimenti e le guaine, mentre la restante parte del cavo (rame o alluminio) 
saranno rivenduti per il riutilizzo.  

9.4 RIMOZIONE DELLE FONDAZIONI  

Si procederà con lo scavo del terreno di copertura tramite escavatori per raggiungere la fondazione, che 
sarà demolita tramite martelli demolitori; il materiale derivato, formato da blocchi di conglomerato 
cementizio, sarà caricato su camion per essere avviato alle discariche autorizzate e agli impianti per il 
riciclaggio.  

Lo scavo risultante dalla rimozione della parte superficiale del plinto di fondazione sarà ricoperto con 
terreno con contestuale ripristino della morfologia del terreno preesistente. La rimodulazione della 
piazzola sarà volta a ricreare il profilo originario del terreno, riempiendo i volumi di sterro o sterrando i 
riporti realizzati in fase di cantiere. Alla fine di questa operazione verrà, comunque, steso sul nuovo 
profilo uno strato di terreno vegetale per il ripristino delle attività agricole.  

9.5 SMANTELLAMENTO SOTTOSTAZIONE ELETTRICA  

Parallelamente allo smontaggio degli aerogeneratori verranno dismesse tutte le strutture 
elettromeccaniche della cabina di trasformazione AT/MT. Le apparecchiature elettromeccaniche verranno 
conferite presso i centri specializzati e seguiranno il procedimento riportato nel paragrafo precedente. 
Mentre l’edificio della sottostazione elettrica sarà mantenuto, conservando gli elementi architettonici 
tipici del territorio di riferimento. Tale operazione di riuso è compatibile con le norme urbanistiche vigenti 
per l’area in esame. 

Quanto appena descritto avverrà fatto salvo il caso in cui detta sottostazione possa essere utilizzata da 
altri produttori di energia elettrica (per condivisione dello stallo AT), di concerto con il gestore della RTN, 
o trasferita al gestore della rete stesso negli asset della RTN, per sua espressa richiesta. 

 

9.6 DETTAGLIO RIGUARDANTI LO SMALTIMENTO DEI COMPONENTI 

La produzione di rifiuti derivante dallo smantellamento di un impianto eolico è veramente molto esigua, 
la maggior parte delle componenti e le diverse strutture, possono essere riciclate e rimesse nel processo 
produttivo come materia riciclabile anche di pregio. 

I rifiuti prodotti sono classificati ai sensi della parte IV “Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica 
dei siti inquinati” del Codice dell’Ambiente D.Lgs. 152/2006. 

La legge esprime, nell’art.181, la priorità che deve essere data alla riduzione dello smaltimento finale dei 
rifiuti attraverso: 

a) il riutilizzo, il riciclo o le altre forme di recupero; 

b) l'adozione di misure economiche e la determinazione di condizioni di appalto che prevedano 
l'impiego dei materiali recuperati dai rifiuti al fine di favorire il mercato dei materiali medesimi; 

c) l'utilizzazione dei rifiuti come combustibile o come altro mezzo per produrre energia. 

Secondo l’art. 184 comma 1, i rifiuti vengono classificati, secondo l'origine, in urbani e rifiuti speciali e, 
secondo le caratteristiche di pericolosità, in rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi. 
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Al comma 3, invece, si enuncia che tra i rifiuti speciali vi sono: 

b) i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti che derivano dalle 
attività di scavo, fermo restando quanto disposto dall'articolo 186; 

i)  i macchinari e le apparecchiature deteriorati ed obsoleti. 

Esiste una connessione molto forte tra demolizione e valorizzazione dei rifiuti. Le tecniche di demolizione 
che saranno impiegate influenzeranno positivamente e in modo determinante la qualità dei rifiuti da 
demolizione e conseguentemente dei materiali riciclati. Infatti le materie prime secondarie (MPS) 
ottenute da rifiuti omogenei sono ovviamente di qualità superiore rispetto a quelli provenienti da mix 
eterogenei. 

È prevista l’adozione di pratiche di demolizione che consentiranno la separazione dei rifiuti per frazioni 
omogenee, soprattutto di quelli che sono presenti in quantità maggiore come: 

- materiali metallici (ferrosi e non ferrosi); 

- materiali inerti; 

- materiali provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche. 

Al momento della dismissione del parco eolico, le macchine verranno smontate e i vari componenti 
saranno smaltiti come illustrato in tabella: 

COMPONENTE METODI DI SMALTIMENTO E RICICLO 

Torre 

Struttura in acciaio  Pulire tagliare e fondere per altri usi  

Cavi  Pulire e fondere per altri usi  

Copertura dei cavi  Riciclare il PVC, cioè fondere per altri usi  

Componenti elettrici base torre: quadri elettrici 

Componenti in rame  Pulire e fondere per altri usi  

Componenti acciaio  Pulire, tagliare e fondere per altri usi  

Schede dei circuiti  Trattare come rifiuti speciali  

Copertura dei cavi  Riciclare il PVC, cioè fondere per altri usi  

Cabina di controllo 

Componenti in acciaio  Pulire e tagliare per fonderlo negli altiforni  

Schede dei circuiti  Trattare come rifiuti speciali  

Trasformatore 

Componenti in acciaio  Pulire e tagliare per fonderlo negli altiforni  

olio  Trattare come rifiuto speciale  

Rotore 

Pale fibra di carbonio e vetroresina Macinare e riutilizzare  

Mozzo in ferro  Fondere per altri usi  

Generatore 

Rotore e statore, componenti in acciaio  Pulire, tagliare e fondere per altri usi  

Rotore e statore, componenti in rame  Pulire e fondere per altri usi  

Navicella 

Alloggiamento navicella in resina epossidica  Macinare e utilizzare come materiale di riporto  

Cabina di controllo, componenti in acciaio  Pulire e tagliare per fonderlo negli altiforni  

Schede dei circuiti  Trattare come rifiuti speciali  
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Fili elettrici  Riciclare il PVC, cioè fondere per altri usi  

Supporto principale, in metallo e acciaio  Pulire, tagliare e fondere per altri usi  

Cavi in rame  Pulire e fondere per altri usi  

Copertura dei cavi  Riciclare il PVC, cioè fondere per altri usi  

Moltiplicatore di giri: olio  Trattare come rifiuto speciale  

Moltiplicatore di giri: Acciaio  Pulire, tagliare e fondere per altri usi o ricondizionare 

Dismissione cavidotti  

Componenti in rame/alluminio Pulire e fondere per altri usi  

Componenti acciaio  Pulire, tagliare e fondere per altri usi  

Copertura dei cavi  Riciclare il PVC, cioè fondere per altri usi  

Pozzetti  Demolire e portare a recupero materiali inerti 

Materiali inerti Fondazione aerogeneratori  

Demolizioni fondazione e cabina sottostazione Materiali inerti da trasportare in centri di recupero. 

 

9.7 RIPRISTINO DELLO STATO DEI LUOGHI   

La dismissione dell’impianto eolico sarà seguita, per quanto possibile, dal ripristino del sito in condizioni 
analoghe allo stato originario (attraverso interventi eventuali di rigenerazione agricola, piantumazioni, 
ecc.).  

In particolare, sarà assicurato il totale ripristino del suolo agrario originario, anche mediante pulizia e 
smaltimento di eventuali materiali residui, quali spezzoni o frammenti metallici, frammenti di cemento, 
ecc.  

9.7.1 INTERVENTI NECESSARI AL RIPRISTINO AMBIENTALE - VEGETAZIONALE 

La dismissione dell’impianto potrebbe provocare fasi di erosioni superficiali, pertanto si farà riferimento 
all’utilizzo di tecniche di ingegneria naturalistica per gli interventi finalizzati al ripristino vegetazionale 
dell'area, per tutte quelle zone oggetto di ripristino che non saranno destinate a suolo agricolo. 

Gli obiettivi principali di questa forma di rinaturalizzazione sono i seguenti: 

• riabilitare, mediante attenti criteri ambientali, le zone soggette ai lavori che hanno subito una 
modifica rispetto alle condizioni pregresse; 

• consentire una migliore integrazione paesaggistica dell’area interessata dalle modifiche. 

• Gli obiettivi esposti possono essere perseguiti attraverso l'implementazione dei seguenti punti: 

• si dovrà prestare particolare attenzione durante la fase di adagiamento della terra vegetale, 
facendo prima un adeguata sistemazione del suolo che dovrà riceverla, in particolar per le 
porzioni di suolo da destinare a coltivazione agricola; 

• effettuare una attenta e mirata selezione delle specie erbacee, arbustive ed arboree più adatte. 
Particolare cura si dovrà porre nella scelta delle tecniche di semina e di piantumazione, con 
riferimento alle condizioni chimico-fisiche ed ecologiche del suolo che si intende ripristinare; 

9.7.2 TRATTAMENTO DEI SUOLI 

Le soluzioni da adottare riguardano la stesura della terra vegetale, la preparazione e scarificazione del 
suolo secondo le tecniche classiche. Il carico e la distribuzione della terra si realizza generalmente con una 
pala meccanica e con camion da basso carico, che la scaricheranno nelle zone d’uso.  
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Quando le condizioni del terreno lo consentano si effettueranno passaggi con un rullo prima della semina. 
Queste operazioni si rendono necessarie per sgretolare eventuali ammassi di suolo e per prepararlo alle 
fasi successive. 

Semina 

Una volta terminati i lavori di trattamento del suolo, si procede alla semina di specie erbacee con elevate 
capacità radicanti in maniera tale da poter fissare il suolo. In questa fase è consigliata, per la semina delle 
specie erbacee, la tecnica dell’idrosemina senza pressione. 

In particolare, è consigliabile l’adozione di un manto di sostanza organica triturata (torba e paglia), 
spruzzata insieme ad un legante bituminoso ed ai semi; tale sistema consente un’immediata protezione 
dei terreni ancor prima della crescita delle specie seminate ed un rapido accrescimento delle stesse. 
Questa fase risulta di particolare importanza ai fini di: 

1. mantenere una adeguata continuità della copertura vegetale circostante; 
2. proteggere la superficie dall’erosione; 
3. consentire una continuità dei processi pedogenetici, in maniera tale che si venga a ricostituire un 

orizzonte organico superficiale che permetta successivamente la ricolonizzazione naturale senza 
l’intervento dell’uomo. 

L’obiettivo ottimale è quello di ottenere una copertura erbacea del 50-60%; inoltre, la zona interessata si 
arricchirà celermente con i semi provenienti dalle zone limitrofe e l’evoluzione naturale farà scomparire 
più o meno rapidamente alcune specie della miscela seminata a vantaggio della flora autoctona. 

Le specie erbacee selezionate dovranno possedere le seguenti caratteristiche: 

• attecchimento rapido, poiché, non essendo interrate, potrebbero essere sottoposte a 
dilavamento; 

• poliannuali, per dare il tempo di entrata a quelle spontanee; 

• adattabilità su suoli accidentati e compatti; 

• sistema radicale forte e profondo per l’attecchimento e la resistenza alla siccità. 

10 COSTI DEL PIANO DI DISMISSIONE IMPIANTO E RIPRISTINO STATO DEI LUOGHI  

Dal calcolo effettuato, l’importo necessario per lo smontaggio ed il ripristino dei luoghi sarà pari a € 
2.134.822,26. Tale valutazione è desumibile dal computo metrico per le opere di dismissione allegato al 
progetto. 

11 ANALISI RICADUTE SOCIALI, OCCUPAZIONALI ED ECONOMICHE  

L’energia eolica realizza impatti socioeconomici rilevanti, i quali si distinguono in diretti, indiretti ed 
indotti.  

Quelli diretti si riferiscono al personale impegnato nelle fasi sopra menzionate sia per la produzione delle 
macchine e dei componenti, sia presso l’impianto (costruzione, funzionamento e manutenzione, 
dismissione) o presso la società proprietaria dell’impianto.  

Si genera comunque ulteriore occupazione, denominata “indiretta”, poiché tiene conto, ad esempio, 
dell’occupazione generata nei processi di produzione dei materiali utilizzati per la costruzione dei 
componenti. Per ciascun componente del sistema finale esistono, infatti, varie catene di processi di 
produzione intermedi che determinano occupazione a vari livelli. Per occupazione indiretta s’intende il 
personale utilizzato per produrre l'acciaio usato per costruire l’aerogeneratore.  

La terza categoria di benefici è denominata occupazione “indotta”. Tali occupati si creano in settori in cui 
avviene una crescita del volume d’affari (e di redditività) a causa del maggior reddito disponibile nella 
zona interessata dall’impianto. Tale reddito deriva dai salari percepiti dagli occupati nell’iniziativa e dal 
reddito scaturente dalle royalties percepite dai proprietari dei suoli.  
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I risultati delle ricadute economiche e sociali del settore eolico che sono stati presentati, prendono in 
considerazione dei dati relativi alla produzione della turbina, la realizzazione dell’impianto, non 
prendendo in analisi le attività appartenenti all’indotto, ovvero lo sviluppo dell’occupazione dovuta 
all’installazione degli impianti eolici.  

Tra sorveglianza, gestione e manutenzione delle strutture di servizio ai parchi, le wind farm realizzano 
quindi grandi impatti sociali. 

12 CONCLUSIONI 

Le analisi condotte nella presente relazione hanno riguardato tutti gli elementi ed i fattori inerenti la 
progettazione del Parco eolico e delle opere di connessione alla RTN al fine di fornire un quadro quanto 
più completo ed olistico tanto delle opere da autorizzare quanto delle caratteristiche e delle peculiarità 
del territorio che esse interessano. 

L’approccio progettuale alla base della realizzazione del layout, ha consentito l’inserimento di un campo 
eolico che non andrà a generare impatti negativi apprezzabili sulla struttura territoriale, ambientale e 
paesaggistica. Non è superfluo sottolineare la coerenza dell’intervento in oggetto con le linee di politica 
regionale, nazionale e internazionale tese a valorizzare ed incrementare la produzione di energia elettrica 
prodotta da fonti rinnovabili. Ad ogni livello istituzionale viene dato, in sintesi, estremo rilievo alle fonti 
rinnovabili di energia e soprattutto all’energia eolica considerata come opportunità strategica per la 
promozione di uno sviluppo eco-sostenibile. L’intervento in progetto risponde in pieno a questo indirizzo.  

Deve osservarsi, in conclusione, che lo sviluppo dello sfruttamento di energia da fonte rinnovabile 
contribuisce a soddisfare quel <diritto all’ambiente ed alla salute> che, parte della dottrina e della 
giurisprudenza, hanno ritenuto spettare ad ogni individuo in forza del combinato disposto fra l’art. 32, 
comma 1, e l’art. 2 della Costituzione e che "neppure la pubblica amministrazione può sacrificare o 
comprimere" (Cass., s.s.n.n. 6.10.79 n. 5172). 
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